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24 Dicembre 2006
«Benedetta tu fra le donne 

e benedetto il frutto del tuo grembo!»
PER CELEBRARE…
· Questa Domenica, nei tre cicli del Lezionario è sempre caratterizzata dalla lettura degli antefatti della nascita del Signore. In quest’anno leggiamo, dal Vangelo seconda Luca, il racconto della visita di Maria alla cugina Elisabetta. Celebriamo, in realtà, questo evento salvifico più in senso cristologico ed ecclesiologico che mariano; vi contempliamo, infatti, la “visita” di Dio all’umanità: Gesù Figlio di Dio nel grembo di Maria è lo “Sposo, Dio che visita l’umanità, l’amico che esulta alla sua voce nel grembo della madre Elisabetta”.

· Nel rito ambrosiano oggi si celebra la divina maternità di Maria, festa che ha come protagonista principale il Verbo eterno del Padre che si incarna nel grembo della Vergine. La Chiesa ambrosiana propone questa festa, che nel rito romano celebriamo il 1° gennaio, la Domenica prima del Natale, invitando a contemplare il mistero che accomuna Maria santissima al Figlio che da lei sta per nascere. In tale rito, durante la celebrazione eucaristica, alla recita della professione di fede, viene anticipato significativamente un gesto proprio del giorno di Natale. AlIe parole: «... e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria...» si è invitati a inginocchiarsi in atto di adorazione.
· Il ritratto che Luca ci dà oggi di Maria e della sua “missione” fa di lei il modello perfetto dell’evangelizzazione a cui tutta la Comunità cristiana è chiamata. Maria, salendo sulla montagna di Giuda, porta con sé il Cristo e dona cosi l’Evangelo al popolo che attende la visita del Signore. Ella diventa l’icona della prontezza e della disponibilità incondizionata alla missione, nel suo andare presso la parente Elisabetta come portatrice della buona e lieta notizia.

· Il Vangelo di oggi indica in Maria il compimento della promessa. E’ un canto di lode articolato in tre momenti strettamente tra loro connessi: la gratitudine straboccante per quanto il Signore ha compiuto in lei, la gioia per lo stile paradossale dell’intervento divino nella storia umana e, infine, l’esaltazione della sua fedeltà nel portare a compimento le promesse fatte al suo popolo.

· Nella Prima Lettura il profeta Michea annuncia l’avvento di un personaggio dalle origini simili a quelle di Davide, attraverso il quale Dio farà rinascere il suo popolo. Il contrasto tra origini umili e missione salvatrice esprime la costante dell’agire di Dio per gli uomini. Quale è lo scopo dell’agire di Dio nella storia degli uomini? Alla domanda risponde la Seconda Lettura: il piano misterioso di Dio si rivela nella persona e nell’opera di Gesù Cristo. Egli ha accettato di assumere un corpo come il nostro, cioè di entrare nella concretezza e debolezza della carne, per poter santificare tutta la nostra vita umana.

· Siamo ormai nell’imminenza del Natale e la Liturgia ci prende per mano per introdurci nella comprensione sempre più profonda del mistero che celebriamo. Poiché in ogni celebrazione noi facciamo memoria del “sì” di Cristo, si tratta per l’assemblea di prendere coscienza che la Messa non è un semplice rito che ricorda un fatto passato, ma è la ri-presentazione di quel gesto con il quale Gesù esprime la sua totale obbedienza al Padre, per mezzo del quale siamo stati salvati, come ricorda il Prefazio VII del Tempo Ordinario: «In lui servo obbediente, hai ricostruito l’alleanza distrutta dalla disobbedienza del peccato». Questa consapevolezza può aiutarci a cogliere il senso vero del Natale ormai vicino. Nel “sì” di Cristo noi comprendiamo anche il “fiat” di Maria e impariamo a dire il nostro “amen”!

· Nelle nostre chiese è sicuramente pronto il presepe secondo la bella tradizione che si fa risalire a san Francesco. In realtà quest’uso è molto più antico perché nelle icone e nei mosaici la Chiesa indivisa del primo millennio aveva già sotto gli occhi la luminosa rappresentazione della Natività del Signore. Rappresentare la Natività è per noi un aiuto ad entrare nel mistero di Dio che è sceso in mezzo a noi, si è fatto noi nella fragilità della carne e nella realtà di un bimbo bisognoso di tutto: per noi e per la nostra salvezza!

· Domani è Natale! Anzi, ha inizio questa sera con i primi Vespri e con la prima Messa di Natale, quella della vigilia (laddove si celebra), che propone il sublime elenco della genealogia di Gesù: “oggi sapete che il Signore viene a salvarci: domani vedrete la sua gloria” (antifona d’ingresso). La terra, l’umanità, non è più abbandonata né devastata.., ma “sposata” perché il suo Creatore la fa carne della sua carne e osso delle sue ossa, in una comunione nuziale che nulla infrange più.

· La vicinanza del Natale a questa ultima Domenica di Avvento non aiuta certamente sia la preparazione sia la celebrazione stessa, perché siamo tutti ormai proiettati alla solennità di domani. E’ bene comunque completare il cammino di questo tempo di Avvento custodendo un clima di silenzio, di raccolta meditazione, di calma e di distensione.
· Si suggerisca all’assemblea il segno che la Comunità parrocchiale intende offrire ai “poveri” in occasione del Natale del Signore.  In queste feste sforziamoci di non sprecare inutilmente denaro, insultando i poveri e la loro miseria! Cerchiamo di trovare il tempo per gli altri, per un gesto, una parola, una visita a coloro che, proprio in questi giorni di festa, avvertiranno più forte la sofferenza e la solitudine.
· Nel pomeriggio di questa Domenica non si celebri assolutamente la Liturgia della Quarta Domenica di Avvento, poiché siamo già nel tempo di Natale!!! Piuttosto, per evitare confusione, sarebbe bene non celebrare proprio la Messa vespertina!
CANTI

Introito: Stillate cieli dall’alto (Stillate cieli dall’alto); O cieli piovete dall’alto (DDML); Cieli, irrorate la vostra rugiada (Domeniche di Avvento/A); Apritevi o cieli (Vieni Signore).

Introduz. Liturgia della Parola: Come Maria Figlia di Sion (Domeniche di Avvento/A); Vergine dell’annuncio (Madre del Signore); Tempio santo della Parola (Madre del Signore).
Presentazione dei doni: Accogli nel tuo grembo (Stillate cieli dall’alto); Accogli nel tuo grembo (Donna gloriosa); Donna della speranza (DDML); Vieni, o Luce gioiosa (Domeniche di Avvento/C); Inno alla Vergine (La nostra gioia); Tu mi hai preso l’anima (La finestra della casa di Nazareth).
Comunione: Rallegrati, o Vergine Maria (Domeniche di Avvento/C); Maria, porta dell’Avvento (Madre del Signore); Maria, tu che hai atteso nel silenzio (DDML).

Congedo: Tutta la terra attende (Maranatha. Vieni Signore); Esulteran le genti; Solo tu sei risposta (E’ nato il Re povero); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore); Dal principio (Venne nel mondo).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Quarta Domenica di Avvento.
Il nostro itinerario volge al termine: domani è Natale, il Natale del Signore. 

Due donne, così diverse tra loro, ci fanno già respirare l’atmosfera della festa. Maria ed Elisabetta esprimono la loro gioia perché Dio le ha visitate in modo imprevisto ed inspiegabile. E noi, siamo pronti ad accogliere questo Dio che può trasformare la nostra esistenza?
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, il Figlio di Maria, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

Un papà o una mamma attinge il fuoco dal Cero pasquale e accende la quarta candela, mentre un proprio figlio o una figlia prega:

La quarta candela è la luce della nostra preghiera, che diventa canto di lode.

Ti diciamo: “Grazie, Signore!” per tutti i tuoi doni.

Tu ci accompagni con il tuo amore e sei sempre accanto a noi, in ogni momento della nostra vita.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, la Vergine Maria seppe riempire il tempo dell’attesa con un gesto squisito di carità, visitando la cugina Elisabetta. Come Maria anche noi siamo chiamati a rendere fruttuosa la nostra attesa di Gesù, andando incontro ai nostri fratelli. 

Per le nostre mancanze di carità verso il prossimo, per il bene che non abbiamo fatto e per tutti i nostri peccati domandiamo umilmente perdono al Signore.
· Signore, Figlio di Dio, che nel mistero della tua Incarnazione hai riempito di gioia il mondo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore del mondo, che hai reso la Vergine Maria tempio della tua presenza e modello perfetto di santità e di servizio, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Unigenito del Padre, che vieni nel mondo a compiere la sua volontà ed operare la nostra salvezza, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

[image: image2.png]



COLLETTA

C - Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, tu, che nell'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che hai scelto l'umile figlia di Israele per farne la tua dimora, dona alla Chiesa una totale adesione al tuo volere, perché imitando l'obbedienza del Verbo venuto nel mondo per servire, esulti con Maria per la tua salvezza e si offra a te in perenne cantico di lode. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Da vera credente, Maria intraprende il suo lungo viaggio per vedere ciò che il Signore sta compiendo in mezzo al suo popolo. Come Maria, anche noi siamo chiamati ad una fede “dagli occhi aperti”, per renderci conto dell’azione di Dio in mezzo a noi.
PRIMA LETTURA: Mic 5,1-4a
Da te uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 79
Rit.  Fà splendere il tuo volto e salvaci, Signore.
Tu, pastore d'Israele, ascolta, 

assiso sui cherubini rifulgi 

Risveglia la tua potenza

e vieni in nostro soccorso.
Dio degli eserciti, volgiti,

guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,

proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato,

il germoglio che ti sei coltivato.
Sia la tua mano sull'uomo della tua destra,

sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

Da te più non ci allontaneremo,

ci farai vivere e invocheremo il tuo nome.
SECONDA LETTURA: Eb 10,5-10
Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà.
CANTO AL VANGELO: Lc 1,38
Alleluia, alleluia.

Eccomi, sono la serva del Signore:

avvenga di me quello che hai detto.
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,39-48a
A che debbo che la madre del mio Signore venga a me?
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Invochiamo Dio Padre onnipotente per l’intercessione di Maria, modello di coloro che attendono nella speranza, perché la venuta del Salvatore faccia rifiorire la giustizia, la bontà e la pace.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rivelaci il tuo volto, Signore.
1. Per la santa Chiesa, perché sappia animare con la carità evangelica tutti gli sforzi tesi a riunire gli uomini in una sola famiglia, preghiamo.
2. Per tutti i cristiani, perché operando sinceramente per l’unità delle Chiese manifestino la loro chiamata ad essere un solo popolo in Cristo, preghiamo.
3. Per i responsabili delle nazioni, perché pongano alla base del loro impegno civile, il valore primario della persona umana che Cristo viene a rivelare, preghiamo.
4. Per coloro che non credono, perché trovino nella nostra accoglienza fraterna uno stimolo a considerare il problema della fede con cuore più aperto e fiducioso, preghiamo.
5. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché celebri il Natale del Signore orientando le sue attenzioni verso le antiche e le nuove povertà, tenendo lontane le tentazioni del consumismo e del denaro, preghiamo.
6. Per noi qui riuniti nell’imminenza del Natale, perché lo Spirito del Padre ci dia il coraggio di compiere le scelte che il Cristo giudice e salvatore si attende da ogni uomo, preghiamo.
C – Le preghiere che ti innalziamo, o Padre, in unione con Maria, figlia di Sion, affrettino la venuta del tuo Figlio tra noi e ci ottengano di vivere questi giorni come ritorno alle sorgenti della nostra speranza. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare l’attesa dei cuori che attendono il Signore perché lo possano incontrare ed accogliere come Maria ed Elisabetta.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Dio, i doni che presentiamo all'altare, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, che santificò il grembo della Vergine Maria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO dell’Avvento II/A
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Entrando nel mondo, Cristo ha detto: «Ecco, io vengo, o Dio, per fare la tua volontà». Questo stesso desiderio abiti i nostri cuori, mentre pronunciamo le parole che Gesù ci ha insegnato. Con il cuore pieno di gioia per l’imminente Natale del Signore diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Con l’umiltà di Maria, che seppe accogliere il progetto di Dio e condividerne la gioia con Elisabetta, scambiatevi fraternamente un segno di pace.
COMUNIONE

G – Dio si fa carne nell’incontro di Maria ed Elisabetta, tanto da far traboccare il loro cuore di gioia. Ed, allo stesso modo, si è fatto pane spezzato per noi in questo incontro di festa.
Accostiamoci al banchetto dell’Eucaristia per fare l’esperienza di Maria e di Elisabetta: solo in questo incontro possiamo gustare la vera gioia, poiché Dio prende dimora in noi e rinnova il suo Natale!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Due donne si incontrano, mio Dio, 

due donne si testimoniano l’un l’altra 

qualcosa di grande 

che sta accadendo nella loro esistenza.

E il protagonista sei tu:

tu che hai donato la gioia di essere madre 

ad una donna sterile, Elisabetta, 

già avanti negli anni, 

perché veda la luce 

l’ultimo dei profeti dell’Antico Testamento: 

Giovanni il Battista; 

tu che hai chiesto a Maria,

la vergine promessa sposa a Giuseppe, 

di diventare la madre del Messia, 

di Gesù, il tuo Figlio.

Due donne si incontrano, mio Dio, 

e dalla loro bocca sgorga

la meraviglia e la gratitudine, 

la gioia e la speranza. 

Sì, tu stai operando in loro 

e la vita che abita il loro grembo

è un dono inestimabile affidato alle loro cure 

perché si possa realizzare

il tuo progetto di salvezza.

Come sarebbe bello, mio Dio, 

se anche noi cristiani, incontrandoci, 

potessimo provare le stesse sensazioni 

di Elisabetta e di Maria.

Come sarebbe bello 

se anche noi accettassimo di lasciar cadere 

tante parole inutili per diventare 

i testimoni della tua presenza nella nostra vita, 

in questa nostra storia abitata dal tuo Spirito.
oppure:
** G – Mi sei venuto incontro, Signore Gesù, 

e mi hai dato la grazia di conoscerti. 

Portato dalla Chiesa, 

come da Maria tua madre, 

mi hai visitato e hai fatto sbocciare in me 

la fede. Grazie, Signore!

Concedimi che, come il Battista, 

io possa gioire perché tu vieni ancora a me, 

perché continua la grazia della visitazione 

e incessantemente si rinnova 

la sorpresa dell’incontro.

Rinnova in me il dono dello Spirito 

affinché, come Elisabetta, 

io sia pronto ad accogliere 

chiunque mi parla di te 

e, soprattutto, sia costante nel cercarti 

là dove tu ti fai trovare. 

Visitata da te, Signore Gesù, 

anche la mia piccola storia 

diventi una storia dove il Padre 

continua a parlare.

Come in Maria, che ti ha portato nel grembo 

e ti ha generato, 

ti chiedo che tu prenda forma anche in me; 

generato come figlio di Dio a tua immagine, 

rendimi davvero sempre più 

quell’uomo nuovo che tu sei.

«L’anima mia magnifica il Signore»: 

mentre ci prepariamo a celebrare 

la tua nascita, dona anche a noi, 

che ci riconosciamo tutti nelle parole di Maria, 

di raccontare quanto il Padre 

opera ancora oggi per gli umili che lo temono.
oppure:

*** G - Beata sei tu, Maria, perché hai creduto!

Ti sei messa nelle mani di Dio

e hai accettato che entrasse 

nella tua esistenza.

Hai offerto il tuo corpo,

la tua intelligenza e i tuoi sentimenti,

hai donato tutta te stessa

per essere la Madre di Gesù.

Senza sapere in anticipo 

cosa ti avrebbe riservato

quel primo “si” pronunciato quel giorno

nella povera casa di Nazareth.

Beata sei tu, Maria, perché hai creduto!

Dio sceglie sempre strade strane 

per venirci incontro

e noi rimaniamo sorpresi

davanti alla fantasia del suo Amore.

Tu non hai cercato assicurazioni contro i rischi,

vantaggi personali, spiegazioni ad ogni perché.

Ti sei fidata della bontà di Dio,

gli hai fatto spazio nella tua vita,

ed Egli ha fatto di te la Madre del suo Figlio,

la prima dei credenti!

Beata sei tu, Maria, e con te beati 

tutti coloro che senza fare storie, 

con semplicità, donano a Dio se stessi,

tutto quello che hanno e che sono.

Mamma nostra, 

aiutaci a dire con te e come te:

Si compia in me la tua volontà, Signore!
oppure:

**** G - Da Nazareth ad Hain Karin, 

il paese di tua cugina, ti vedo, o Madre,

 portare l’atteso.

Ad ogni tuo passo il creato si inchina

e perfino le foglie star ferme, adorando.

Tu, benedetta tra tutte le donne! 

Arca della nuova ed eterna Alleanza

doni un corpo di carne all’Eterno,

dono d’amore per noi peccatori.

E scoppia la vita che vince la morte!

Ogni bimbo che nasce è lui che ritorna,

ogni giusto che soffre è lui che si immola.

Il mondo continua a dire: «Miserere»

ma è il Magnificat che vince la storia!

O Madre, aiutaci a dire con te:

«Si compia in me la tua volontà»!
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna, ascolta la nostra preghiera: quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, tanto più cresca il nostro fervore, per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Discenda su di voi la grazia di Dio Padre, il cui Verbo si è fatto carne nel grembo della Vergine Maria per salvare il genere umano.   
T – Amen.
C – Dimori sempre nei vostri cuori Cristo nostra pace, che Maria, figlia di Sion, attese con gioia nella sua prima venuta.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo vi illumini e vi rinnovi, perché, vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode possiate incontrare il Signore che verrà al prossimo sorgere del sole.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Domani è Natale, il Natale del Signore Gesù. Fervono i preparativi della festa, che è già nell’aria di questa vigilia. 

Che il cuore di ognuno faccia cadere barriere e resistenze e si apra all’annuncio di gioia, alla Buona Notizia. 

Che ognuno di noi cerchi la misericordia di Dio, che guarisce e risana. 

Che i nostri gesti trasmettano l’affetto, la tenerezza, la solidarietà.

Siate pronti ad accogliere, come Maria, il Signore Gesù che sta per venire. 

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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